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RAVENNA: ARCHITETTI ITALIANI A CONFRONTO 
La Scuola Superiore di Studi sulla Città e il Territorio dell'Università di 
Bologna ed il Dipartimento di Progettazione dell'Architettura del Poli-
tecnico di Milano, nell'ambito del progetto Architettura a Ravenna, cu-
rato da Gianni Braghieri e Massimiliano Casavecchia, propongono una 
riflessione sull’architettura italiana con la mostra: Architetti italiani a 
confronto Armando Dal Fabbro, Gino Malacarne, Bruno Messina, Car-
lo Moccia, Efisio Pitzalis. Già allestita a Milano, Venezia e Vicenza, 
l’esposizione indaga presupposti e procedimenti del progetto di architet-
tura, linee di continuità con l'eredita' dei Maestri, modalità di trasmis-
sione del sapere attraverso l'insegnamento. Cinque architetti e docenti di 
progettazione architettonica di cinque diverse facoltà italiane  (Venezia, 
Cesena, Siracusa, Bari e Napoli II) sono stati invitati a proporre le loro 
riflessioni su questi temi a partire dalla selezione di alcuni loro progetti 
e dalla presentazione di un breve testo esplicativo del loro singolo atteg-
giamento progettuale. Questo materiale è presente sia in mostra che nel 
catalogo (Edicit). Finalità dichiarata della mostra è porre a confronto il 
pensiero e le opere di alcuni architetti italiani delle ultime generazioni 
che, pur appartenendo a scuole diverse, condividono l’idea del progetto 
di architettura come momento di conoscenza della realtà.  
Risultato del confronto fra lavori, e atteggiamenti differenti, è, come 
scrive Antonio Monestiroli, introducendo il catalogo, la conferma di 
una “tradizione, propriamente italiana, che affida all’architettura il com-
pito di costruire un contesto civile in cui sia possibile riconoscere una 
propria cittadinanza”. La mostra allestita nella chiesa di S. Domenico - 
Urban Center verrà inaugurata oggi e rimarrà aperta fino al 23 maggio. 
L'evento è realizzato in collaborazione con le Facoltà di Architettura e 
di Ingegneria dell'Università di Bologna, l'Urban Center di Ravenna e 
l'Ordine degli Architetti della Provincia di Ravenna. 
 

CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO 
E’ stato approvato uno schema di regolamento per la definizione dell’-
assetto organizzativo delle Direzioni regionali e interregionali dei Vigili 
del Fuoco, che consentirà al Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco di 
completare l’ammodernamento delle proprie strutture sul territorio.  
Le Direzioni regionali e interregionali saranno organi di decentramento, 
snellendo e semplificando l’attività sinora svolta a livello centrale.  
Ad esse verrà attribuita una maggiore capacità nello svolgimento di fun-
zioni tecniche amministrative, rafforzandone, soprattutto, i compiti in 
materia di ottimizzazione della gestione delle risorse umane assegnate 
in ambito regionale e di razionalizzazione delle risorse finanziarie e 
strumentali, anche attraverso la gestione delle procedure contrattuali che 
interessano più Comandi provinciali.  
Il provvedimento del Consiglio dei Ministri è stato inviato al Consiglio 
di Stato e alle commissioni parlamentari per i rispettivi pareri. 
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BERGAMO 
- Il 9 maggio le Frecce Tricolori 
sorvoleranno la città in occasio-
ne della LXXXIII adunata dell’-
Associazione Nazionale Alpini. 
Il sorvolo anticipa di un giorno 
l’apertura della 50a stagione del-
la Pattuglia Acrobatica Naziona-
le a Frosinone. 
- Si è concluso il primo interven-
to di manutenzione sui tre piani 
meccanici a rullo chiodato a ma-
novella presenti nelle collezioni 
del Museo storico. L’opera ha 
dato il via a una nuova fase di 
studio e ricerca volto a stabilire 
le effettive possibilità di recupe-
ro della funzionalità armonica 
dei pezzi. I tre piani meccanici 
presenti nelle collezioni del mu-
seo (due in deposito dalla fami-
glia Scuri e uno donato dalla fa-
miglia Gabrieli) risalgono agli 
inizi del Novecento e propongo-
no brani di musica lirica e popo-
laresca. Tra gli obiettivi del Mu-
seo storico, oltre alla valorizza-
zione dei pezzi attraverso espo-
sizioni temporanee, vi è quello 
di realizzare, in collaborazione 
con altre istituzioni culturali, la 
registrazione digitale dei brani 
musicali per disporne a fini di 
studio, di progetti educativi e di 
esposizioni. 


